
P roseguono a Prato le-
celebrazioni dedicate

a Francesco di Marco Dati-
ni, a 6 secoli dalla sua mor-
te. Domani, nell’audito-
rium dell’Istituto professio-
nale “Francesco Datini”, in
via di Reggiana 26 a Prato,
dalle 10.30 in poi si terrà un
incontrochevedrà protago-
nisti diversi relatori. La rie-
vocazione storica del mer-
cante pratese sarà affidata
al professor Giampiero Ni-
gro che illustrerà l’inciden-
za di Datini sulla storia del
periodo;dall’altra lapresen-
tazione del progetto realiz-
zato dagli studenti dell’Isti-
tuto ed intitolato “Sulla rot-
ta del Datini…Tunisia”,
che vedrà la partecipazione
delconsoleonorario delPa-
eseafricano,dottor Gualse-
rio Zamperini. Il giornali-
sta Marco Ferri, presenterà
un’interessantescopertaav-
venuta tra i documenti del-
l’Accademia di Scienze e
Lettere “La Colombaria” di
Firenze. Oltre al capo d’isti-
tuto, Roberto Paganelli,
che farà gli onori di casa,
interverranno anche il dot-
tor Bruno Crevato-Selvag-
gi, vicedirettore dell’Istitu-
to di studi storici postali
onlus; l’ingegner Luigi Bal-
dini, direttore della filiale
di Prato di Poste italiane, il
dottor Lorenzo Lapi, presi-
dente della Fondazione Ca-
sa pia dei ceppi onlus. Per
l’occasione sarà proposta la
mostra dei bozzetti realiz-
zati dai ragazzi dello stesso
istituto per la cartolina po-
stale che sarà in vendita da
domani a 60 centesimi.

Oggi e domani si celebra a Firenze il 10˚ anniversario della
Convenzione Europea del Paesaggio, nel Salone dei 500, a Palazzo
Vecchio, dove, il 20 ottobre del 2000, è stata aperta alla firma degli
Stati membri la Convenzione. Saranno presenti il Ministro dei Beni
culturali Sandro Bondi, il Presidente della Regione Toscana Enrico
Rossi, il Sindaco di Firenze Matteo Renzi e numerose altre
personalità europee ed internazionali della politica e della cultura tra
cui Gabriella Battaini Dragoni, Direttrice Generale dell’Educazione,
Cultura e Patrimonio, Gioventù e Sport del Consiglio d’Europa.

D opo il successo dei 4
concerti fiorentini

di Vasco (oltre 33 spetta-
tori paganti), il «Fiorello
Show Tour» torna per la
6ª volta sul palco del Man-
delaForum di Firenze. Il
fenomeno Fiorello, che
ha già conquistato Firen-
ze con le 4 repliche già
esaurite del 29 e 30 genna-
io, e del 23 e 24 aprile,
annuncia un nuovo spet-
tacolo oltre quello già pre-
visto del 26 novembre.
Da oggi sono infatti di-
sponibili alla vendita i bi-
glietti per la replica stra-
ordinaria del 27 novem-
bre (inizio ore 21, ingres-
so 56,50 43,50/34,50/26
euro,più diritti di preven-
dita). Come se non bastas-
se, al palasport di Livor-
no, al previsto concerto
di Luciano Ligabue del
prossimo 4 dicembre (già
sold out), ne seguirà un
altro il 5 dicembre, di cui
è già iniziata la prevendi-
ta. Questi episodi, indica-
no chiaramente che, no-
nostante i forti venti di
crisi che spirano sull’Ita-
lia, agli spettacoli di qua-
lità non si rinuncia.
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Datini:
scoperte

e cartoline

Vasco, Liga
e Fiorello:

la qualità paga
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P uò la figura di Totò, a 43 anni
dalla sua scomparsa, essere an-

cora un valido «gancio» per trasfor-
mare un in-
contro con
«addetti ai la-
vori» su temi
cinematogra-
fici, in una
sorta di amar-
cord a ruota
libera? La ri-
sposta è sì e il
responsabile
- se così pos-
siamo chia-
marlo - di
questo nuovo incontro con la me-
moria del grande Principe De Cur-
tis, è Ugo Gregoretti, regista e criti-
co cinematografico, che ha appena
compiuto 80 anni e che fu tra gli
ultimi registi a dirigere Totò. L’in-
contro con Gregoretti - domenica
nella Sala Mario Tobino di Palazzo
Ducale a Lucca - è avvenuto dome-
nica quale appuntamento di chiu-
sura dell’edizione 2010 di «LuccAu-
tori» e di presentazione dell’antolo-
gia dei vincitori del premio lettera-
rio Racconti nella Rete 2010, idea-
to e organizzato da Demetrio Bran-
di. L’incontro - dal titolo «Malafem-
mena, Totò e il cinema. Il Principe
De Curtis e la musica» è stata an-
che l’occasione privilegiata per pre-
sentare Mala Femmena, il libro
scritto dalla giovane romana Lo-
renza Fruci, alla presenza, oltre
che dello stesso Gregoretti, anche
del regista e direttore artistico di
varie rassegne cinematografiche

Felice Laudadio, del poeta e scritto-
re Ennio Cavalli, dell’attrice Tizia-
na Bagatella, il cantautore Edoar-
do De Angelis e del giornalista Ma-
rio Bernardi Guardi. Il libro della
Fruci - nato da una comune idea
dell’autrice e di Dario Salvatori, re-
alizzato dopo 6 mesi di ricerche e
concentrato sulla canzone scritta
da Totò (e dedicata alla moglie Dia-
na) - propone alcune interessanti
novità sul rapporto tra Totò e la
musica. Per esempio Malafemme-
na è una delle 76 canzoni scritte
dal Principe e che vanta decine e
decine di interpretazioni.

Per quanto riguarda il rapporto
tra Totò e Gregoretti, quest’ultimo
ha ricordato come, nel 1964, con-
vinse nel 1964 il comico a girare un
episodio - dal titolo «Amare è un
po’ morire» - del film Le belle fami-
glie. «Totò non voleva farlo quel
film - ha raccontato Gregoretti - e
allora cercai di giocare d’astuzia.
Mi feci ricevere nella sua casa ai
Parioli, a Roma e, commentando
una sua affermazione sull’estate
calda che si stava vivendo, aggiun-
si che anche a mia moglie, la du-
chessa, faceva un gran caldo. A
quella mia frase, Totò reagì cam-
biando completamente atteggia-
mento verso di me. È noto infatti il
suo interesse per l’araldica e per le
origini nobiliari delle persone. Allo-
ra chiamò uno dei suoi aiutanti -
ha proseguito Gregoretti - si fece
prendere un libro con le genealo-
gie delle famiglie patrizie, control-
lò che mia moglie Fausta fosse real-
mente una nobile, e a quel punto
accettò di girare il film». L’incon-
tro, condotto da Elena Marchini, è
poi proseguito con gli interventi di
Bernardi Guardi e Laudadio, so-
prattutto sulla considerazione, e
successiva rivalutazione del genio
di Totò che, inaspettatamente, in
questi decenni ha trovato estimato-
ri perfino negli Stati Uniti e, ina-
spettatamente (come ha testimo-
niato lo stesso Gregoretti) nella ex-
Unione Sovietica.

Uno spassoso racconto
del regista romano

ha proposto a Lucca
un inedito episodio

sul «Principe
della risata»

Firenze capitale del paesaggio

R isalea30.000anni failpri-
mo pane della storia. Sa-

perottenere lafarinaecucinar-
lasonopratichemoltopiùanti-
chediquantosicredesseerisal-
gono all’inizio della comparsa
dell’uomomoderno. Lohasco-
perto una ricerca italiana pub-
blicatasullarivistadell’Accade-
mia delle Scienze degli Stati
Uniti,Pnas,egui-
datadaAnnaRe-
vedin, che coor-
dinal’IstitutoIta-
liano di Preisto-
ria e Protostoria
(Iipp).

Le tracce del
pane più antico
del mondo sono
state scoperte a
BilancinoinMugello,nell’inse-
diamento preistorico portato
alla luce a metà degli anni ’90
da Biancamaria Aranguren,
dellasoprintendenzaarcheolo-
gica regionale in collaborazio-
ne con l’Iipp. Il sito oggi è som-
mersoinseguitoallacostruzio-
nediunadiga:«Abbiamosalva-
to i materiali il più possibile e
nel migliore dei modi», ha det-

to Laura Longo, dell’università
di Siena, che ha studiato i re-
perti con Marta Mariotti Lippi
e Roberto Becattini, dell’uni-
versità di Firenze.

A incuriosire i paleontologi
sono stati due strani pezzi di
arenaria: «la loro forma era in-
confondibile: dovevano essere
una macina e un macinello»,

hannodetto leri-
cercatrici. Per
questo non li
hanno lavati e
hanno raccolto
il sedimento at-
torno ad essi. Le
analisi condotte
in laboratorio
dal 2006 al 2009
hanno permesso

di estrarre gli amidi rimasti in-
trappolati nei granuli di arena-
ria e di scoprire che proveniva-
nodalle redicidiunapiantapa-
lustre, la Typha. Una scoperta,
quella della farina, che ha sicu-
ramente avuto un forte impat-
to: facendo essiccare le radici e
macinandole si otteneva una
farinanutrientee faciledacon-
servare come da trasportare.
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LA SCOPERTA

Totò, Gregoretti
e la «Mala femmena»

Sopra Sandra Milo e Totò in
una scena di «Amare è un po’
morire», episodio del film «Le
belle famiglie» diretto da Ugo
Gregoretti; a lato, da sinistra,

Gregoretti, Felice Laudadio,
Elena Marchini, Lorenza Fruci

e Mario Bernardi Guardi

In Toscana il pane
più antico del mondo

Risale a 30mila anni fa
Le sue tracce rinvenute

a Bilancino, in Mugello
dove si trovava
un importante

insediamento preistorico


